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Confetra rivendica il ruolo di interlocutore 
logistico del Governo 
Causa la tragedia veneziana resta in sospeso il messaggio assembleare dell’associazione a 
De Micheli. Attivazione dell’Organismo di Partenariato e attenzione ai dossier europei (BER 
in primis) in cima all’agenda di Nicolini 

 

Roma – L’alluvione di Venezia ha travolto anche il Tempio di Adriano a Roma, dove 
stamane si è svolta l’assemblea annuale di Confetra. 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha infatti dovuto marcare 
visita all’ultimo momento, rendendo così impossibile soddisfare la curiosità dei molti che 
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avrebbero voluto tastare il feeling del nuovo vertice di Porta Pia col settore logistico. 
Soprattutto dopo il successo marcato ieri da ALIS, sebbene l’accreditamento istituzionale 
dell’associazione di Guido Grimaldi sia ancora in fieri, dato che, per fare un esempio, agli 
incontri industriali di questi giorni per il rinnovo del CCNL l’associazione non ha potuto 
partecipare. 

Lo ha fatto invece Confetra, sul cui ruolo istituzionale il presidente Guido Nicolini ha non a 
caso messo l’accento: “Da oltre 30 anni, ai sensi dell’Articolo 99 della Costituzione, e su 
indicazione proprio del MIT, rappresentiamo in via esclusiva al CNEL l’intera filiera 
imprenditoriale della supply chain logistica nazionale. Avvertiamo quasi il dovere quindi, 
oltre che il diritto, di rappresentare al decisore pubblico le esigenze, le idee, la visione, i 
bisogni dell’industria logistica italiana”. 

Un’aspirazione che si traduce in un invito specifico a De Micheli, cui sicuramente non è 
estraneo il direttore generale di Confetra Ivano Russo, ideatore dello strumento citato, del 
resto, nella sua precedente veste ministeriale: “Riattivare presso il MIT l’Organismo di 
Partenariato nazionale della Logistica e dei Trasporti, introdotto nel 2018 con la Legge di 
Bilancio. Saremo infatti onorati di poter fare, su molti di questi dossier, anche da back 
office tecnico al nostro Ministro e al nostro Governo”. 

Di questi dossier Nicolini ha fornito un sommario riepilogo nella sua relazione: “Vanno 
completati i corridoi previsti dal programma Ten T, rinnovate tutte quelle misure – 
ferrobonus, sconto pedaggio, marebonus – a sostegno dell’intermodalità e del trasporto 
merci sostenibile e competitivo. Va concepito un sistema dei controlli sulla merce 
semplificato, cooperativo, smart, digitale, disboscata quella selva di confuse e 
contraddittorie norme e funzioni – inclusa tutta la partita delle Autorità indipendenti – che 
porta nelle nostre imprese a lavorare più gli avvocati che i vettori, i logistici o gli 
spedizionieri. Occorre una Legge Servizi 4.0 – sul modello di Industria 4.0 - che 
accompagni le imprese logistiche ad investire per innovare in ricerca e tecnologia. Occorre 
dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità e della logistica e riprendere il 
documento strategico per il rilancio del cargo aereo”. 

La Confederazione specifica però di “non essere alla ricerca di sussidi”. Anche in frangenti 
capital intensive come le infrastrutture “il problema del Paese non sono le risorse, sono le 
drammatiche performance amministrative e realizzative! E se non sappiamo spendere 
fondi nazionali e fondi europei, non andrà certo meglio con le eventuali risorse cinesi. Ci 
serve invece una alleanza tra Stati, tra Roma e Pechino, logistica e industriale, per non fare 
da osservatori rispetto a Francia, Olanda, Germania” ha infatti argomentato Nicolini in 
merito all’adesione alla Via della Seta. 

Fil rouge quindi dell’azione di Confetra è l’impegno delle varie federazioni a riportare 
quella che viene ritenuta la doverosa attenzione governativa sul mondo della logistica: 
“L’Italia deve trovare il proprio posto nel mondo. Mettere a fuoco la propria prospettiva 
globale, costruire in base ad essa la propria collocazione logistica, geoeconomica, 



produttiva. Abbiamo bisogno di maturare una identità logistica nazionale, una nuova idea 
di Made in Italy logistico”. 

Un richiamo, quello all’atteggiamento di altri paesi europei, che non è casuale, dato che, 
ultimo ma non ultimo, il peso dei dossier comunitari, per un’associazione i cui aderenti 
hanno un respiro internazionale per vocazione, è tutt’altro che secondario. Nell’elenco “il 
Pacchetto Mobilità, la Direttiva sul trasporto ferroviario in sicurezza delle merci pericolose. 
la procedura sulla natura giuridica delle Autorità di Sistema Portuale, l’applicazione 
omogenea in tutti gli Stati Membri del Codice Doganale Unionale, il Golden Power, l’azione 
di contrasto ai furbi tentativi dei Paesi confinanti a Nord di limitare i passaggi ai valichi 
alpini per il nostro autotrasporto”. 

Senza naturalmente dimenticare la BER – Block Exemption Regulation, “per porre limiti 
all’occupazione dell’intera filiera logistica di terra, da origine a destino, da parte delle 
grandi alleanze oligopolistiche tra shipping line. Non possiamo pagare due volte dazio!” 
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